
 
COMUNE DI CASTELNOVO NÉ MONTI (R.E.) 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 
 

2025–2027 
 
 

NOTA INTEGRATIVA ED ALLEGATI 
 
 



1. Premessa 
Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs. 

118/2011) prevede la stesura della nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione 

esplicativa dei contenuti del bilancio. 

La nota integrativa vuole arricchire il bilancio di previsione di informazioni integrandolo con dati quantitativi 

o esplicativi al fine di rendere maggiormente chiara e comprensiva la lettura dello stesso. 

La nota integrativa analizza alcuni dati illustrando le ipotesi assunte ed in particolare i criteri adottati 

nella determinazione dei valori del bilancio di previsione. 

  
2.  STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 
Il bilancio di previsione è stato redatto sulla base delle linee strategiche ed operative contenute nel 

Documento Unico di Programmazione (DUP)  2025-2027 in via di approvazione. 

 

Tale documento costituisce la guida strategica ed operativa dell’ente e ne costituisce il presupposto 

indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione. 

 

Il DUP, predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato dalla programmazione di cui 

all’allegato n. 4/1 del d.lgs. 118/2011 e successive modificazioni, si compone di due sezioni: 

 
– la Sezione Strategica (SeS), che ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 

amministrativo del Sindaco  

– la Sezione Operativa (SeO), il cui arco temporale coincide con quello del bilancio di previsione e quindi 

fino al 31/12/2027. 

 
La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato (di cui all’art. 46  
comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) e individua gli indirizzi strategici dell’ente. 
 
La Sezione Operativa che riveste un carattere generale, di contenuto programmatico, costituisce lo 

strumento a supporto del processo di previsione ed è strutturata in due parti fondamentali: 

 
- Parte 1 della Sezione Operativa che individua, per ogni singola missione e coerentemente agli 

indirizzi strategici contenuti nella Sezione Strategica, i programmi operativi che l’ente intende 

realizzare nell’arco pluriennale di riferimento del Documento Unico di Programmazione e i relativi 
obiettivi annuali; 

- Parte 2 della Sezione Operativa che analizza: 

- Piano pluriennale dei lavori pubblici e degli investimenti; 

- Programmazione triennale del fabbisogno del personale; 

- Piano delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliare. 

 
3.  STANZIAMENTI DEL BILANCIO 
I valori complessivi del bilancio di previsione sono i seguenti: 
 

 



 



 



 



 



Entrate  
Le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda che l’acquisizione dell’entrata sia prevista 

a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi. 

 

Entrate ricorrenti  
I trasferimenti statali vengono previsti sulla base delle risultanze attualmente presenti sul sito del MEF 
apportando le opportune modifiche in relazione alla cessazione di taluni finanziamenti, demandando alle 
opportune variazioni eventuali modifiche. 

L’entrata relativa alla TARI ordinaria e la relativa spesa per la gestione della raccolta dei rifiuti è stata tolta 
in conseguenza della delibera di giunta nr. 100 del 22-11-2022, con cui la giunta comunale ha deciso di 
approvare il passaggio alla tariffazione puntuale dall’anno 2024 e, di conseguenza, le entrate e le spese 
passano interamente in carico al gestore. 

 

Per quanto riguarda l’entrata relativa all’IMU, nel 2025 le aliquote verranno sostanzialmente unificate e 
portate tutte all’1,06%, eccezion fatta per gli immobili rurali strumentali - per i quali sarà   invece 
confermata l’aliquota agevolata dello 0,05% (in luogo di quella massima deliberabile pari allo 0,1%) - e per 
le abitazioni di lusso (già tassate con l’aliquota massima dello 0,6% prevista dalla legge nazionale per tale 
tipologia di immobili) .  Le previsioni di entrata sono quindi state adeguate a tale scelta 

 
 
Le entrate non ricorrenti per la parte corrente riguardano: 
 

TIPOLOGIA ENTRATA ANNO 2025 ANNO 2026 ANNO 2027 

Imposte, tasse e proventi assimilati 332.000,00 337.976,00 344.059,56 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 1.011.963,00 615.591,90 787.946,64 

Trasferimenti correnti da Imprese 101.761,00 103.592,70 105.457,37 

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione 
dei beni 

44.211,00 45.006,80 45.816,92 

Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione 
delle irregolarità e degli illeciti 

120.500,00 122.669,00 124.877,04 

Interessi attivi 25.000,00 - - 

Rimborsi e altre entrate correnti 20.000,00 250.360,00 130.726,48 

 

Le entrate da recupero evasione accolgono gli stanziamenti relativi al recupero evasione, principalmente 
per IMU. Per TASI e TARI il recupero evasione è relativo ad annualità pregresse. L’attività relativa all’IMU 
viene svolta internamente senza soluzione di continuità dall’ufficio tributi ed il gettito recuperato risulta 
avere un andamento stabile già da diversi anni. Importo previsto €. 332.000,00 

Fra le entrate non ricorrenti, derivanti da Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche, risulta 
prevista la somma di €. 448.405,00 (per la sola annualità 2025), relativa al contributo GSE per il polo 
scolastico, già finanziato con fondi propri del bilancio e pertanto entrata destinabile alla parte corrente del 
bilancio. 

Sempre tra i Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche, viene istituito il fondo speciale equità 
livello dei servizi (previsto dal comma 496 – art. 1 L. 213/2023) di €. 153.508,00 per il 2025, €. 198.161,00 
per il 2026 ed €. 363.002 per il 2027, pari alle minori risorse previste sul fondo di solidarietà comunale per 
le stesse annualità e destinato a: 

- Potenziamento dei servizi sociali 

- Incremento del numero dei posti disponibili nei servizi educativi per l’infanzia 

- Incremento del numero di alunni disabili a cui viene fornito il trasporto scolastico 

 



Gli interessi attivi sono riferiti ai depositi bancari aperti presso la Cassa Depositi e Prestiti e riferiti a 
somme non ancora erogate su mutui in ammortamento dall’1/01/2025. 
 

Per la parte in conto capitale saranno invece impiegate le seguenti risorse straordinarie: 
 

TIPOLOGIA ENTRATA ANNO 2025 ANNO 2026 ANNO 2027 

Oneri derivanti da rilascio dei 
permessi di costruire 

450.000,00 450.000,00 450.000,00 

Contributi agli investimenti 4.005.342,00 638.342,00 538.342,00 

Alienazioni di beni materiali e 
immateriali 

160.000,00 - - 

 

I contributi agli investimenti includono le seguenti previsioni maggiormente significative: 
 
€.    150.000,00 contributo statale ristoro imu tasi 
€.    977.000,00 apporto capitale privato 
€.    215.000,00 contributo GSE nuova mensa scolastica interna presso il polo di C. Monti 
€. 1.000.000,00 contributi regionali lavori pronto intervento 
€. 1.308.000,00 contributi PNRR nuova mensa scolastica interna presso il polo di C. Monti 
 
4. Equilibri di bilancio 
La ripartizione della manovra tra parte corrente e in conto capitale per ciascuna delle annualità è 

sinteticamente esposta nelle seguenti tabelle dalle quali si evince che il principio del pareggio complessivo è 

rispettato, così come quello inerente all’equilibrio economico-finanziario di parte corrente e di parte capitale 

(art. 162 del Tuel). 

Si presume di iniziare l’esercizio 2025 con una cassa pari a zero, utilizzando quindi lo strumento 

dell’anticipazione di cassa. Il ricorso a tale istituto è probabile che prosegua per parte del 2025, considerando 

che l’ente è destinatario di alcuni contributi pubblici per opere pubbliche che verranno erogati, per la maggior 

parte, solo a rendicontazione delle opere. 

 
Per la parte corrente e per la parte investimenti i risultati sono i seguenti: 

 



 
 



 



 
 

 

 
5. Titolo 1 Spesa corrente 
Le spese correnti sono coerenti con le obbligazioni già assunte dall’Ente a vario titolo (contratti, convenzioni, 

leggi). Le spese per interessi passivi e rimborso di prestiti subiscono le variazioni derivanti dall’estinzione dei 
vecchi mutui scaduti e dei nuovi mutui stipulati con ammortamento dall’anno 2025. Si segnala che l’annualità 
2025 riporta un importante aumento delle rate di ammortamento mutui considerando che il 1/01/2025 entrerà 

in ammortamento il mutuo del nuovo palazzetto dello sport. 

Le spese di personale tengono conto delle variazioni previste dal piano del personale per l’anno 2024. 

La spesa per la rimozione della neve è stata leggermente incrementata, considerando il trend di spesa degli 

anni precedenti. 

Le spese correnti dell’esercizio 2025 classificate secondo il livello delle missioni/programmi sono riassunte 

nel prospetto sottostante  

 



 
 

 
 

 
 

 
 

 



 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 



 
 

 
  



 

 
 

 
 

 
  



 

 
 

 
 

 
  



 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 



 
 

 
 

 
  



 

 
 

 
 
  



 

 
 

 
  



 

 
  



 

 
  



 

 
 

 
  



 

 
 

 
  



 

 
  



 
 

 
 

 
 

 
 

 
 



 
  



 

 
 

 
  



 

 
  



 

 
 

 
 

 
  



 

 
 
 

 



Le spese correnti riepilogate secondo i macroaggregati degli esercizi 2025/2027: 

 
 
 



 
 
 

Prospetto Titolo e Macroaggregato 

Comune di Castelnovo Ne' Monti SPESE Esercizio: 2025 

TITOLO 1 

MACROAGGREGATO PREVISIONI ANNO 
2025 

PREVISIONI ANNO 
2026 

PREVISIONI ANNO 
2027 

Redditi da lavoro dipendente 
Macroaggregato 101 2.537.365,47 2.477.183,92 2.512.621,00 previsione di competenza 

previsione di cassa 2.871.369,03 

di cui già impegnato 111.169,00 
103.841,00 di cui fondo pluriennale vincolato 

0,00 0,00 
0,00 0,00 

Imposte e tasse a carico dell'ente 
Macroaggregato 102 178.479,55 173.673,38 175.975,00 previsione di competenza 

previsione di cassa 213.603,98 

di cui già impegnato 8.389,00 
7.877,00 di cui fondo pluriennale vincolato 

0,00 0,00 
0,00 0,00 

Acquisto di beni e servizi 
Macroaggregato 103 1.915.978,83 1.950.466,41 1.908.391,00 previsione di competenza 

previsione di cassa 3.144.502,85 

di cui già impegnato 0,00 
0,00 di cui fondo pluriennale vincolato 

0,00 0,00 
0,00 0,00 

Trasferimenti correnti 
Macroaggregato 104 2.667.226,07 2.863.278,70 2.607.983,02 previsione di competenza 

previsione di cassa 4.102.455,82 

di cui già impegnato 0,00 
0,00 di cui fondo pluriennale vincolato 

0,00 0,00 
0,00 0,00 

Trasferimenti di tributi (solo per le Regioni) 
Macroaggregato 105 0,00 0,00 0,00 previsione di competenza 

previsione di cassa 0,00 

di cui già impegnato 0,00 
0,00 di cui fondo pluriennale vincolato 

0,00 0,00 
0,00 0,00 

Fondi perequativi (solo per le Regioni) 
Macroaggregato 106 0,00 0,00 0,00 previsione di competenza 

previsione di cassa 0,00 

di cui già impegnato 0,00 
0,00 di cui fondo pluriennale vincolato 

0,00 0,00 
0,00 0,00 

Interessi passivi 
Macroaggregato 107 421.428,00 396.794,00 519.125,00 previsione di competenza 

previsione di cassa 731.073,73 

di cui già impegnato 0,00 
0,00 di cui fondo pluriennale vincolato 

0,00 0,00 
0,00 0,00 

Altre spese per redditi da capitale 
Macroaggregato 108 0,00 0,00 0,00 previsione di competenza 

previsione di cassa 0,00 

di cui già impegnato 0,00 
0,00 di cui fondo pluriennale vincolato 

0,00 0,00 
0,00 0,00 

Rimborsi e poste correttive delle entrate 
Macroaggregato 109 25.188,37 25.641,77 24.743,00 previsione di competenza 

previsione di cassa 30.666,66 

di cui già impegnato 0,00 
0,00 di cui fondo pluriennale vincolato 

0,00 0,00 
0,00 0,00 

Altre spese correnti 
Macroaggregato 110 381.232,86 388.095,05 374.492,00 previsione di competenza 

previsione di cassa 312.400,13 

di cui già impegnato 0,00 
0,00 di cui fondo pluriennale vincolato 

0,00 0,00 
0,00 0,00 

8.126.899,15 8.275.133,23 8.123.330,02 previsione di competenza 

previsione di cassa 11.406.072,20 

di cui già impegnato 119.558,00 
111.718,00 di cui fondo pluriennale vincolato TOTALE TITOLO 1 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

  

 
   



6 Titolo 4 Entrate in conto capitale 
Il titolo 4 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi alle entrate in conto capitale derivanti da 

trasferimenti, alienazioni, oneri di urbanizzazione, e riporta per l’esercizio 2025 una previsione complessiva 

di €. 4.615.342,00. 

 
Questo titolo è composto dalle seguenti categorie: 

TIPOLOGIA ENTRATA ANNO 2025 

Oneri derivanti da rilascio dei permessi di 
costruire 

450.000,00 

Contributi agli investimenti 4.005.342,00 

Alienazioni di beni materiali e immateriali 160.000,00 

 

 

Come previsto dalla norma, una quota degli oneri derivanti da rilascio dei permessi di costruire può essere 
applicata a finanziamento della parte corrente del bilancio, purché siano destinati a finanziare spese previste 
dalla legge per questa tipologia di entrata. 

L’importo previsto a tale titolo ammonta ad €. 250.000,00 per ogni annualità (2025 – 2026 – 2027). 

 

 
7 Titolo 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 
Il titolo 5 dell’entrata comprende gli stanziamenti relativi alle entrate in conto capitale derivanti da alienazioni 

di partecipazioni. 

Per l’esercizio 2025 non sono previste entrate da riduzione di attività finanziarie. 
 

 

 
8 Titolo 6 Accensione di prestiti 
 
Il titolo 6 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi alle entrate in conto capitale derivanti da 

accensione di prestiti.  Per l’esercizio 2025 non sono previste assunzioni di nuovi mutui. 

 
 
 
 

   



 
 
 
9. Titolo 2 Spese investimento 
In relazione agli investimenti previsti si osserva che: 
Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui al d.lgs. 50/2016 è stato redatto 
conformemente alle indicazioni ed agli schemi di legge. 
Lo schema di programma è stato adottato con atto della Giunta comunale n. 107 del 29/10/2024 e 
pubblicato all’albo pretorio per 30 giorni consecutivi.  
Le risorse disponibili per gli investimenti programmati per il triennio 2025/2027, vengono esposte nelle 
tabelle sottostanti: 
  



PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE  2025-2027 ANNUALITA’   2025    

n ELENCO DESCRITTIVO 

 IMPORTO  
COMPLESSIVO 

EURO  

FINANZIAMENTO   

ctr vincolati Mutui/BOC oneri  alienazioni  
trasferim 
immobili altro  

apporto cap 
privato 

/concessioni 

1 
Manutenzione straordinaria della rete viaria del capoluogo e 
delle frazioni e interventi sulla sicurezza stradale              505.342        405.342,00    100.000         

2 Manutenzione straordinaria e sistemazione patrimonio               360.000        100.000,00    100.000   160.000,00        

3 pronti interventi           1.000.000     1.000.000,00              

4 

Nuova mensa scolastica interna presso il polo di Castelnovo 
ne’ Monti  CUP: D95E24000730001 PNRR M4C11.2 “Piano 
di estensione del tempo pieno e mense”            2.500.000     1.523.000,00            977.000 

  totale OO. PP.           4.365.342  3.028.342             -    200.000 160.000              -    0         977.000  
 
 

    ANNUALITA’  2026     

n ELENCO DESCRITTIVO 

 IMPORTO  
COMPLESSIVO 

EURO  

FINANZIAMENTO 

ctr vincolati Mutui/BOC oneri  alienazioni  
 trasferim 
immobili   altro  

apporto cap 
privato 

/concessioni 

1 

Manutenzione straordinaria della rete viaria  del 
capoluogo e delle frazioni e interventi sulla sicurezza 
stradale 288.342 188.342   100.000         

2 Manutenzione straordinaria e sistemazione patrimonio  150.000 50.000   100.000         

3 pronti interventi 100.000 100.000             

4 
realizzazione nuova area sosta camper a Castelnovo ne' 
Monti 300.000 300.000             

 totale OO. PP. 838.342 638.342 0 200.000 0 0 0 0 
 
 

    ANNUALITA’  2027     

n ELENCO DESCRITTIVO 

 IMPORTO  
COMPLESSIVO 

EURO  

FINANZIAMENTO 

ctr vincolati Mutui/BOC oneri  alienazioni  
 trasferim 
immobili   altro  

apporto cap 
privato 

/concessioni 

1 
Manutenzione straordinaria della rete viaria del capoluogo 
e delle frazioni e interventi sulla sicurezza stradale 288.342 188.342   100.000         

2 Manutenzione straordinaria e sistemazione patrimonio  150.000 50.000   100.000         

3 pronti interventi 100.000 100.000             

4 realizzazione "parco Inclusivo" a Castelnovo ne' Monti 200.000 200.000             

 totale OO. PP. 738.342 538.342 0 200.000 0 0 0 0 



10 RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
Il prospetto dimostrativo del risultato presunto di amministrazione con riguardo all’esercizio 2024 non 

evidenzia la formazione di un disavanzo di amministrazione. 

L’obiettivo fondamentale della tabella dimostrativa è la verifica dell’esistenza di un eventuale disavanzo e, 
quindi, l’esigenza di provvedere alla relativa copertura. 
Nel prospetto allegato, viene evidenziato il risultato di amministrazione al 31/12/2024 pari ad €. 
2.611.195,79 al lordo della parte accantonata e vincolata. Tale quantificazione è presunta, in quanto il 

rendiconto della gestione 2024, non è ancora stato approvato dall’ente e non tiene conto delle operazioni 
derivanti dal ri-accertamento ordinario dei residui attivi e passivi provenienti dall‘anno 2024 e dalla 

conseguente re-iscrizione dei fondi vincolati pluriennali, che influiscono pesantemente in diminuzione 

sulla quantificazione del risultato di amministrazione effettivo. Tali operazioni si concluderanno 

presumibilmente entro marzo 2025 e in quella sede si avrà l’esatto ammontare del risultato della gestione 
2024. 

L’avanzo presunto dell’anno 2024, determinato ai sensi del D.Lgs. 267/2000 risulta così ripartito: 
 



 
 

 



Al bilancio di previsione non è stato applicato l’avanzo vincolato presunto. 
 
L’ente non ha in essere garanzie principali o sussidiarie a favore di enti e di altri soggetti ai sensi dell’art. 
207 del Tuel né impegni finanziari derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti 

di finanziamento che includono una componente derivata. 

  



11. ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE E VINCOLATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

PRESUNTO: 

 



 



 

 
 



 



 
 
 



 
 
 



 
12. ELENCO ENTI E ORGANISMI STRUMENTALI 

Il Comune di Castelnovo Ne’ Monti non ha organismi strumentali né enti strumentali controllati. 
 

Gli enti strumentali partecipati e le società partecipate del Comune di Castelnovo Né Monti sono: 
 

 Denominazione 
% di 

partecipazione 

Patrimonio 
netto al 

31/12/2023 
Partecipazione al 

31/12/2023 

Risultato economico 
al 31/12/2023 

1 IREN SPA 0,0038 2.236.972.997,0
0 85.004,97 172.284.624,00 

2 AGAC 
INFRASTRUTTURE SPA 

 
1,0283 157.568.916,00 1.620.281,16 3.153.737,00 

3 PIACENZA 
INFRASTRUTTURE SPA  

 
0,4112 27.710.783,00 113.946,74 620.517,00 

4 LEPIDA SCPA 0,0014 74.354.587,00 1.040,96 226.156,00 

5 Agenzia Locale per la 
Mobilità ed il Trasporto 
Pubblico Locale S.r.l. 

1,00 4.115.689,00 41.156,89 93.752,00 

6 
Azienda Speciale 
Consortile Appennino 
Reggiano 

60,89 
15.854,00 9.653,50 

194,00 

7 A.C.T. 1,00 10.847.015,00 108.470,15 60.447,00 

8 ASP Don Cavalletti 9,78 -105.429,10 -10.310,97 287,40 

9 ACER 1,68 13.846.734,00 232.625,13 5.846,00 

 
 
 
Elenco dei siti internet al fine della consultazione dei bilanci consuntivi ai sensi dell’art. 172 comma 1 lett. A) del TUEL: 

 Denominazione Sito internet 
1 ASP “DON CAVALLETTI ” Azienda pubblica di 

servizi alla persona 
www.aspdoncavalletti.it 

2 ACER Azienda Casa Emilia Romagna www.acer.re.it 

3 ATERSIR Agenzia territoriale dell'Emilia-
Romagna per i servizi idrici e rifiuti 

www.atersir.it 

4 AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI ACT www.actre.it 

5 IREN SPA www.ireti.it 

6 LEPIDA SCPA www.lepida.it 

7 Agenzia Locale per la Mobilità ed il Trasporto 
Pubblico Locale S.r.l. 

www.am.re.it 

8 AGAC INFRASTRUTTURE SPA www.agacinfrastrutture.comune.re.it 

9 Azienda Speciale Consortile Appennino Reggiano www.ascappenninoreggiano.it 

 

 
Risulta inoltre costituita dall’anno 2016 la ASC Teatro Appennino (oggi denominata ASC appennino 
reggiano) risultante dalla trasformazione eterogenea della società CO.GE.LOR srl con quote di 
partecipazione del Comune per il 60,89% e della Unione Montana dei comuni dell’Appennino Reggiano per il 
39,11% con finalità di gestione dell’ex Teatro Bismantova e di tutte le attività perviste dallo statuto.  
  

http://www.atersir.emr.it/
http://www.atersir.emr.it/


13.  FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
Tra gli allegati al bilancio viene fornito un prospetto riepilogativo della composizione per missioni e 
programmi del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) dell’esercizio 2025. 
Il Comune di Castelnovo Ne’ Monti ha inserito nelle previsioni pluriennali 2025/2027 di entrata, i fondi 
pluriennali vincolati. 
In merito alla composizione per missioni e programmi del fondo pluriennale vincolato parte spesa, si rimanda 
al contenuto dell’allegato del bilancio di previsione 2025/2027 (Allegato n. 9/b). 
 
 
 14. FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ - FONDO RISCHI E FONDO A GARANZIA DEI 

DEBITI COMMERCIALI 

L’Ente, in sede di predisposizione del bilancio di previsione, in osservanza al principio contabile applicato 
concernente la contabilità finanziaria, allegato 2 al DPCM 28/12/2011, ha effettuato appositi accantonamenti 
per le entrate di dubbia e difficile esazione Per tale tipologia di crediti è prevista la realizzazione di un 
accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. A 
tal fine, nel bilancio di previsione, è stata stanziata un’apposita posta contabile denominata 
“Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare dipende:  
- dalla dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio; 
-  dalla loro natura e dall’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del 
rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 
Il legislatore ha concesso la facoltà di applicare gradualmente la norma per quanto concerne 
l’accantonamento da effettuare nel fondo crediti di dubbia esigibilità. Nell’anno 2025 per tutti gli enti locali lo 
stanziamento di bilancio riguardante il F.C.D.E. è pari al 100% dell’importo dell’accantonamento, quantificato 
nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio (Allegato n. 9/c). 
Il Comune di Castelnovo Né Monti ha individuato preliminarmente le categorie di entrata di dubbia esigibilità 
ed ha calcolato per ciascuna di esse la media tra gli incassi e gli accertamenti degli esercizi dal 2019 al 
2023, secondo la modalità della media semplice per rapporto annuo, avvalendosi della facoltà (art. 107 bis  
DL 18/2020 modificato dall’art. 30-bis DL 41/21) di effettuare il calcolo dell’ultimo quinquennio per le entrate 
del titolo 1 e 3 con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e del 2021. 
Inoltre l’Ente si è avvalso della c.d. “regola del +1” come da FAQ 26/27 di Arconet e come anche indicato 
nell’esempio n. 5 del principio contabile All. 4/2 (alla luce delle indicazioni contenute nell’aggiornamento dello 
stesso principio in seguito al DM del 25/07/2023) che prevede la possibilità di determinare il rapporto tra 
incassi di competenza e i relativi accertamenti, considerando tra gli incassi anche le riscossioni effettuate 
nell’anno successivo  in conto residui dell’anno precedente; 
 
 
 
Il fondo stanziato nel bilancio di previsione, determinato in base a tali criteri, ammonta ad €. 124.565,00. 
Rispetto all’anno precedente, si evidenzia una riduzione dello stanziamento per il fondo crediti dovuto 
all’uscita dal bilancio degli stanziamenti in entrata e in spesa del servizio di raccolta rifiuti, causato dal 
passaggio alla tariffazione a corrispettivo e gestito quindi in maniera completa dal gestore Iren Ambiente. 
Risulta rilevante l’accantonamento di €. 100.222,89 sull’entrata di €. 330.000,00 relativa alle “ENTRATE DA 
RECUPERO EVASIONE IMU”. 
Si evidenzia che non viene previsto il F.C.D.E. relativo alle sanzioni per violazioni al codice della strada e 
alle rette e tariffe relative ai servizi scolastici, la cui funzione è stata trasferita all’Unione Montana dei Comuni 
dell’Appennino Reggiano. 
Pertanto tale ente provvede all’esposizione di detto fondo nel proprio bilancio.  
Il fondo crediti dubbia esigibilità relativo agli esercizi precedenti all’anno 2025 ammonta ad €. 2.307.591,94. 
 

Non risulta invece necessario, ad oggi, prevedere il Fondo a garanzia dei debiti commerciali in quanto l’ente 
rispetta i tempi di pagamento normativamente o contrattualmente previsti.  

 
 
ALTRI ACCANTONAMENTI 
Il comma 6 dell’articolo 104 della Legge di Bilancio 2025 prevede che per ciascuno degli anni dal 2025 al 
2029, gli enti locali debbano costituire un fondo di importo pari al contributo annuale alla finanza pubblica 
come definito dal comma 5 dello stesso articolo, da iscrivere nella missione 20 della parte corrente di 
ciascuno degli esercizi del bilancio di previsione, fermo restando il rispetto dell’equilibrio di bilancio di parte 
corrente di cui all’articolo 40 del decreto legislativo n. 118 del 2011 e dell’articolo 162, comma 6, del decreto 
legislativo n. 267 del 2000.  



La disposizione prevede, inoltre, i tempi e le modalità per l’iscrizione del fondo nel bilancio di previsione 
2025-2027, stabilendo che gli enti locali iscrivono il fondo entro 30 giorni dal riparto del contributo con 
variazione di bilancio approvata dal Consiglio; 
Ad oggi non è ancora stato pubblicato il riparto, sono stati iscritti a bilancio in via prudenziale i seguenti 
accantonamenti che saranno successivamente integrati dopo la quantificazione definitiva:  
€. 8.435 per il 2025 
€. 8.587,00 per il 2026 
€. 8.741,09 per il 2027  



 
15. PATTO DI STABILITA’ 
A decorrere dall’1/1/2019 viene sancito il definitivo superamento del saldo di competenza in vigore dall’anno 
2016, ai sensi dell’art. 1 commi da 820 a 826 della Legge n. 145 del 30/12/2018 (legge di Stabilità 2019). 
Pertanto, in fase previsionale, vengono considerati in equilibrio gli enti che presentano un risultato di 
competenza dell’esercizio non negativo, come desunto dal prospetto della verifica degli equilibri, allegato al 
rendiconto della gestione così come previsto dall’allegato 10 del D.lgs118/2011 pertanto, in allegato alla 
delibera che approva il bilancio 2025/2027 è allegato il seguente prospetto che dimostra il rispetto degli 
equilibri previsti dall’art.1 comma 821 della L.145/2018; 







 
 
 
 
 

16. GARANZIE PRESTATE DALL’ENTE 
 
Il Comune di Castelnovo Ne’ Monti ha prestato garanzie fidejussorie a favore di una società cooperativa a 
partire dall’anno 2018 in scadenza nell’anno 2025, ai sensi delle leggi vigenti. 
 
 

17 PARAMETRI DI DEFICITARIETA’ 
I parametri di deficit strutturale, meglio individuati come indicatori di sospetta situazione di deficitarietà 
strutturale, sono dei particolari tipi di indice previsti dal legislatore e applicati nei confronti di tutti gli enti 
locali. Lo scopo di questi indici è fornire agli organi centrali un indizio, anche statistico, che riveli il grado di 
solidità della situazione finanziaria dell’ente, o per meglio dire, che indichi l’assenza di una condizione di pre-
dissesto strutturale. 



Secondo la norma, infatti, sono considerati in condizioni strutturalmente deficitarie gli enti locali che 
presentano gravi e incontrovertibili condizioni di squilibrio, individuate dalla presenza di almeno la metà degli 
indicatori con un valore non coerente (fuori media) con il corrispondente dato di riferimento nazionale. 
L’ente non è mai risultato essere in deficit strutturale. 
Il Comune di Castelnovo Ne’ Monti non ha oneri finanziari derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari 
derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata;  
 
 
Castelnovo Ne’ Monti, 26/11/2024 
 
 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 
 
Dott. Leonardo Napoli 


